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comunale

I documenti



I lavori pubblici
• Hanno da sempre un 

ruolo di primaria 
importanza nella storia 
della comunità di 
Bracciano.

• Il primo progetto di 
risanamento ed 
ampliamento della città 
è del 1873.

• Ad esso seguono una serie 
di lavori per nuove 
strade, acquedotto, rete 
fognaria, illuminazione 
elettrica, l’ufficio postale 
e telegrafico



La ferrovia Roma-Viterbo

Il completamento dei lavori 
di costruzione della 
ferrovia, inaugurata nel 
1894, si deve anche al 
grande impegno del 
Comune.
Il carteggio relativo alla 
costruzione di tale opera 
illumina sulle aspettative 
che la comunità riponeva 
in essa per facilitare la 
circolazione di uomini e 
merci e dare impulso 
all’economia cittadina.



Il Poligono

Alla costruzione della 
ferrovia si lega l’impianto 
del Poligono di Artiglieria e 
delle caserme sia 
dell’Artiglieria che 
dell’Aeronautica.
La presenza di 
un’importante realtà 
militare, sollecitata e 
favorita dai commercianti, 
ha contribuito fortemente 
all’economia della città fino 
ad oggi.



Gli usi civici e 
l’Università Agraria

Interessante è la 
documentazione 
relativa alle 
vertenze sugli usi 
civici tra la 
comunità di 
Bracciano e il 
Principe Odescalchi
e sul ruolo 
dell’Università 
Agraria nella 
gestione delle terre 
comunali.



La scuola comunale

Dai documenti si evince 
un’attenzione costante 
ai temi dell’istruzione e 
dell’assistenza 
pubbliche.

L’asilo diventa 
comunale e, nel 1925, 
viene costruito l’edificio 
scolastico che è ancora 
oggi la scuola 
elementare.



L’ospedale cittadino
La cura rivolta 
all’ospedale ed al 
tema dell’assistenza 
agli ammalati ed 
agli indigenti è 
testimoniata da 
una quantità di 
documenti che 
aumentano nel 
tempo e si 
moltiplicano nel 
periodo tra le due 
guerre mondiali.



Le attività culturali
Numerosi sono anche i 
documenti che 
testimoniano 
l’attenzione riservata, 
dall’amministrazione 
comunale, a 
manifestazioni teatrali 
e musicali, ivi compresa 
la costituzione del 
“corpo di musica 
municipale”.
E’ documentata inoltre 
la costruzione del 
giardino pubblico.



La caccia al daino

La caccia al daino e le 
corse dei cavalli sono 
attività nate e 
coltivate all’ombra del 
Castello Odescalchi.
Bracciano, per questo 
motivo, diventa meta 
di un folto pubblico da 
Roma tanto da far 
istituire treni speciali 
per l’occasione.



Ulteriori fonti per la ricerca
Si segnalano come 
ulteriori valide fonti 
per ricerche di storia 
locale:
•Archivio della Chiesa 
parrocchiale di S. 
Stefano
•Archivio 
dell’Università Agraria
•Archivi delle famiglie 
Orsini. Odescalchi e 
Torlonia




